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ATTIVITA’
Settimana entrante

MERCOLEDI’ 16 Aprile
Lo studio biblico è sospeso

GIOVEDI’ 17 Aprile – ore 10
Rievocazione Settimana Santa

VENERDI’ 18 Aprile – ore 19
Attività da concordare

DOMENICA 20 Aprile – ore 10
Riunione Gruppo Giovani

Ore 11:00
Scuola Domenicale

e

Culto Speciale
PASQUA

 DI
 RESURREZIONE

Pastore Ruggiero LATTANZIO
                                       C.so S.Sonnino, 23 – 70121 Bari

                                 tel. 080/055.43.045 – cell. 329.7955.630
           e-mail Ruggiero_lattanzio@ucebi.it

Domenica prossima
 durante il Culto di Pasqua

Raccolta delle buste per
l’Offerta di Rinunzia 2014
Hai preso la Busta
ingresso Chiesa?

AUGURI
Di Buon Compleanno

A Salvatore
 PETRONELLA

22 ANNI OGGI
13 Aprile 2014

Un bell’augurio a Salvatore,
8030 giornate e undici ore!
Non son pochi e né tanti,

tempi di gioventù festanti!

Ma la vita non è facile ovviamente,
Salvatore tira avanti alacremente!

Ci vuole costanza e pazienza,
per una vita magra senza opulenza!

Tu sei giovanotto sì promettente,
la tua fede ti aiuterà certamente!
Chi confida e spera nel Signore,

trova serenità e vivo amore!

Auguri per un futuro prosperoso,
e il tuo percorso si più gioioso!
L’Iddio di bontà ti dia felicità,

e in avvenire un posto nell’eternità!
NICKY

Spesso i giovani sono
Forza trainante;

alla pari, spesso i vecchi sono
esperienza rassicurante!

Nikulin

Osanna Osanna al Dio d’more
Che viene nel nome del Signore!
Il messia atteso è accolto trionfante,
in Gerusalemme da gente festante!

Nel Tempio Santo, per l’adorazione,
Cristo avrebbe dato la benedizione!
il nazareno conosceva il suo destino,
del bel pensare umano sì meschino!

Quelle grida di grande acclamazione,
erano solo una bruttissima prolusione!
Nei dì seguenti la gente chiuse il core forte,
gridando “Crocifiggilo” per darli la morte!

Ma la speranza è viva certezza,
le promesse Dio danno salvezza!
Il tempo corre e presto giorno arriverà,
per la salvezza e vita vera nell’eternità!

Ed eccoci già in Settimana Santa,
di nefandezza umana ce ne fu tanta!
La terra fu sconvolta con artificio,
ubbidiente al Padre, Cristo in sacrificio!

La sua vita data in croce in ubbidienza,
al Padre celeste per la sua benevolenza!
Sul suo figliuolo cadde tutta la malvagità,
per far all’uomo grazia e sua benignità!
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Non pensate che io sia venuto per abolire
la Legge e i profeti; io sono venuto non per
abolire ma per compiere. (Matteo 5:17)

“Voi dunque siate perfetti com’è perfetto il
Padre vostro celeste”.              (Matteo 5:48)

DOMENICA 13 APRILE 2014

Duemila anni fa, Gesù di Nazareth, l’Unto di Dio è alla conclusione
del suo ministero terreno. Il suo è stato un breve percorso di circa 3
anni. L’uomo-Dio, diciamolo pure che è al termine della sua
missione, portatore d’un messaggio di salvezza per ogni creatura
umana.
Ora, per un momento, pensiamo alla “Creazione di Dio” e
dell’universo intero, un universo governato da leggi di fisica, da
leggi della Natura, da regole precise del come noi conosciamo il
Cosmo infinito… ma che degli studiosi delle origini dell’universo e di
tutto il mondo conosciuto (visibile ed invisibile), tutto è ben ordinato,
e tutto si muove e corre secondo tali leggi che regolano il corso
perenne di tutta l’interminabile ed eterna volta celeste!

Gesù sulla terra, ricorda al popolo della promessa, Israele, che il
Padre celeste, il Dio di tutti e tutto, aveva dato anche delle Leggi da
osservare, al suo popolo; ma questi non le aveva osservate, anzi
travisando certe cose, non riusciva ad essere “giusto” come lo
doveva essere l’uomo.
La venuta del Cristo in terra è un atto di speranza per l’umanità
tutta; ed Egli dice ai suoi apostoli e discepoli tutti di ogni tempo, di
non essere venuto dal cielo per abolire, togliere la legge del vivere
umano sulla terra, per dare ubbidienza e lode a Dio. Egli dice di
essere venuto in terra per portare a compimento la Legge, per farla
rispettare da tutti, per poter conseguire il successo di una vita
nuova. “Io non sono venuto per abolire ma per adempiere…”, per
rendere chiaro il vero volere di Dio, quello che voi non ancora avete
capito chiaramente: 1. Non uccidere; 2. non commettere adulterio;
3.Non mandare via tua moglie; 4. Non spergiurare; 5. Occhio per
occhio…; 6.Ama il prossimo, odia il nemico…ecc.
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UNA
PAROLA
PER
OGGI

Vincere è il suo ambito obiettivo,
da sempre suo pensiero primitivo!
Sembra nato come un combattente,
il bel Silvio, cavaliere impenitente !

Dice: Mai crogiolarmi nell’inattività,
Presto vi piegherò tutti in verità…!|
Nato per essere un Duce extrafino,
a galla ritornerà assai prestino !

Sono il Berlusca e ce l’ho ben duro…
Vi darò ben la prova, ve l’assicuro!
Tornerò a vincere e a comandare,
e tutti ricomincerete a… tremare…!

Vi spezzerò le reni uno per uno,
a me non mi supera proprio nessuno!
Il super Silvio… cavalier  Berlusconi,
tremate e abbassatevi i pantaloni !

Chi mi ama  e mi segue, lo copro di soldoni,
tutti gli altri faranno la fine dei…fresconi….!
Intanto mi riposo, e vi dò…saluti cordiali!
Me ne vado tranquillo nei servizi sociali !

OH! Quello che leggete è solo fantasia!
Si! E’ una sospirata sua idea pia!
Ma lui non ha mai detto simili cose,
cose immaginate, cose perniciose!

E allora lasciamolo sognare liberamente!
E’ agnellino che parla inconsciamente!
La sua è una bramosa speranza bella…
Come un bel buco a una ciambella…!

Di venditori di sogni ce me sono tanti,
invitiamoli a una bella gara tutti quanti!
Ci risentiamo  prossimamente a Ferragosto,
ve l’assicuro: solo fumo e niente arrosto!
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SPECIALE PROTESTANTESIMO
Domenica 20 Aprile 2014

in TV su RAI/DUE ore 15:45

                                Regia di Sergio Spanu
Chiesa Evangelica Battista di Matera

Tutte queste cose Gesù le dice per far capire una cosa di grandios.
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Gesù ben leggeva nel cuore degli israeliti come anche in ciascuno
di noi. E loro conoscevano la Legge :  non fare questo, non fare
quello, ecc.ecc. riguardo l’esteriore. E Gesù voleva far ben capire
che non è proprio così,  perché nell’interiore “accadeva”, cioè
peccavano con il “pensiero”…! E ciò ci fa capire che l’uomo pecca e
sempre peccherà e non è la Legge che ci potrà salvare! Cioè voglio
dire che Gesù metteva in evidenza che è inutile che noi facciamo
credere di essere a posto!.  E dunque sia ben chiaro che non ce la
faremo mai, proprio perché ripeto, il Signore conosce anche i nostri
pensieri intimi.

E’ necessario dunque riconoscere di essere “peccatori” e basta;  e
di non essere in grado di salvarci da soli. Quindi Gesù vuole solo
farci comprendere che da tutto il nostro peccato non si può sfuggire
nemmeno a una virgola! E allora non ci rimane che abbandonarci a
Dio e dire: Signore, siamo peccatori, non possiamo far nulla., e
nella richiesta di perdono ci rimettiamo alla tua Grazia.

L’apostolo Paolo ben ci dice che “Noi dunque, giustificati per grazia
siamo accolti da Dio”,  mediante la fede in Gesù Cristo, Suo Figlio.

La GRAZIA è il compimento della “Legge D’amore”  di Dio per ogni
essere umano che l’accetta, la vive in Cristo, e dunque e per la sua
fedeltà alla Sua Parola, se chiediamo a lui aiuto, Egli interviene.
E’ questo è più che una Parola per oggi, anzi è un pensiero che ci
introdurrà nel Regno dei cieli e nella Gloria e per sempre, dopo
questa esistenza misera terrena. NICOLA
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Memorandum
Ricordiamoci che Mercoledì prossimo non ci sarà lo studio biblico,

ma avremo il giorno dopo
GIOVEDI 17 Aprile – ore 19

La serata rievocativa della Settimana di Passione
Con Culto di Adorazione e lode e

La Cena del Signore



Dopo questi discorsi
      Gesù continuò la sua strada

           verso Gerusalemme…

Gesù scendeva dal monte
 degli ulivi ed era ormai
vicino alla città. Tutti quelli
che erano suoi discepoli, pieni
di gioia e a gran voce, si misero
a lodare Dio per tutti i
miracoli che avevano visto.

Gridavano :
“Benedetto colui che
Viene nel nome del Signore:
Egli è il Re!
In cielo sia la pace, e la gloria
nell’alto dei cieli”.

 (Luca 19:28ss)
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Una Parabola sciolta
Lupi tra Pecore !

         (Dal Vangelo secondo NINUZZO, cap. x verso y)

Un giorno un luparo  mandò un paio di lupi a controllare i
pascoli delle pecore per fare agli agnelli gli auguri di
Pasqua, ma soprattutto il controllo era per vedere se le
pecore e gli agnelli erano sempre “Buoni”, come lo erano
stati da secoli, da sempre !

Al ritorno, i due lupi, tutti sbrindellati, piagnucolando e
malconci, riferirono al padre lupone, di avere visto cose
inaudite: <<Padre incosciente, tu sapevi bene che i tempi
erano cambiati, altro che anime tenerelle, i greggi moderni
sono diventati più cattivi dei cattivi!>>.

A sentire il fatto, padre lupone guardò in Alto ed esclamò:
“Signore, io non c’entro, io non sono andato a votare questa volta”.

Perciò io vi dico: “Siate semplici con i cattivi e i crudeli e guardatevi bene
dagli umili e indifesi; non sbaglierete mai!”.

Quando di una cosa diciamo che è “Buona”, spieghiamoci bene,
altrimenti gli altri fraintendono. E nel nostro caso, sapere se erano
“buoni”, (pecore e  agnelli), si intendeva sapere cioè se erano
“remissivi, teneri, di buona lana e carne, digeribili e senza neanche
un belato al primo azzannamento di lupo!!!

A chi si adatta questa parabola sciolta?

Fate voi! Io credo che si possa applicare a più persone varie…

Su via… non le pensiamo proprio queste cose.

NI.NU


